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Da nomerò arretralo centesimi t p . 
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PREZZO DELLE, INSERZIONJS 
(poffumfnio andci'patoy' 

lii8(>^7loai di avTlBi taplio ufllomi.oh^.prlpta a oenteslm*»^!* It 
: Ùaoa, 0, spazio^ di, U^ea la ÌODÌÌB^.V 
ArUooll oomanioatl oentesizai VÒ la linea. . * 

Hoa »i fa «onto RliiaDO degl! kPttooU «oonlmi « il respingono lo let-, 
ioffl ino» aSfrftnositfl. : *v ^ ' ' 

1 tìiàaosarlUi anoh« a«opttat! per là stampa, aoc j(l fe«t^tttIieoao. 
:L*Ufflolo;deUa Dirozione od Amministraz. è In Vi« dèféepyt' Sj Ìod 
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si-, mostra compreso di una ,salutare cabro ohe nel 186?*6t^WsndBno oc. 
désto insegnamento,, 

'Ora. m^àriténere a c»rico deir erario, 
diflìdenza,verso coloro clìê gli promet­
tono troppo grandi cose, nietitre var-

Â , gettare.rocchio sulla'.s^awina^dLlrebbcro privarlo perfinodolla^piitjsem-
plice e più cara a lui, quella diispn*; 
mere, liberamente la propria opinione. 

ogni paese sembrerebbe quasi.che la? 
FràDÒÌa sia il mondoaìhterorechenon 
esistano più altre quéètiònilranne quella Qaando poi si pensi al carattere di 

certi apostoli}^sarebbe un f<tr. torto al 
buon senso della popolazione francese 
supponendo che si lasiii travolgere 
daùe lo^raSffi-Èé^^B^U ^Ì^' ''''-

che doménica prossima decìderà deììê  
sorti di quel paese. Né ti Concilio Écu-
fflénicoV né là gestazione laboriosa in 
cui si dibatteiiumpero austro-ungan-
co. ne le condizioni oscillanli della! mina, quel purissimo tribuno che, ne 
%|pa,..r|,è ii^^fen^nismo, ne. le diffi- ^s^\i,é0Q, FoUes-Borgères^^k^^^ 
co!t|^jgermaniche, ni,oi)̂ tq î tsomma.val», famosa sentenza.contro. NapQ.lepiielIÌ 

una iflc^ìtà cha và '̂Moréndo di talje^se-, 
nìlé, eòa quèstSrbells ,con ì̂s5ion| flonn-
'tìitie ili cui'Siamu, olpare una di quello 

nella 
I I 

la 

a distogliete i.attenzione ;di>tultO;.il' 
mondo politico dal gran; fatto del pie-

Si direBbO'che per effetto dii 

!era in passàtO/^nieiitemenofche un a-
gente dellapolizia'iiriperiiile, echo Tef-

ifetto della sua spudorata lettura fii 

Quando ìafalli 8Ì promulgarono 1 ra-
golamenli speciali In esecuzìono della 

^legge 13 novembre 1859; nessun rego-
iamento fu fritto per la facoltà teologica ; 
qntndo oolla legge del'31 luglio 1862 si 
«asegoarono ai professori universitari 

proYO.di sapiènza.tìliq. ci, valgono 1 più nuovi'stipendi, furono espressamente e-
.j^yivicbmplimenii da p>rt^ degli 8tr^nitìI•i: Aĝ î gi i professori dì teologia; quando in 

Dalla relazione oofi cui ^ onorevole, i^^^,^^,!,^^ ^ella legge raedeBima ai pub^ 
Correnti ha aocotopagaato u^àuó ^pro; 
•getio, togliamo alotini Cènni -ché-itòn' 
tono senza eloquenza; • r 
• DaC'qu'èsta relazione' risulta ohe; nel, 

i859 r insegnamento teolÒgicól^^radatS i^jg^^gj regolamenti speciali delle varie 
in tutteUè.UuÌ¥erdtàde4i Siati ilaUaai./uaive^sità,'ed i prof^seori percepiscono 

I ntloVì' ordinaménti •AnivÉraìtari lo' 
• ' " - i ^ " • • • ' ' '%• 

.òodservaróno ìli alOutie^Uuiversità^ 'ìm 

I . 
• ^ • • i r 

Non v*è,dDbbÌo aJcuno òhe qaeatò 
progetto sarà sollepìt̂ mjento votato: e 
coai sarà fatto nn nuovo passo verso'1* 
separazione radicale dello Stato dSila 
Chiesa.,,, ', . , .•):' , , • -.,, •> . ; vvil 

" , -

. » - -. , *u "• 
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bliparonò i nuovi regolamenti universi­
tari, nessuna disposizione fu data' perla 
facoltà di teologia. 
\ B pertanto per questa sono sempre in 

altre lu abolirono. 
Cosi fu oousorvato : 

. - I 

^ f l ' ^ testo deljji;pge^^.Gorrentl,: , 
«Art. i . Le,facp^tii^dì teologia anoqra 

^ esistenti neìl^ TJnixej;sìU,deUo.StRt^,^0:< 

,i^Ph^y ^^ <? t̂tedro di lìngue! (Jtienf, 
tali a di storia ecolesiastioa, ora esistmÙi 

;n^lle feoolfA..di teologìa,^ sohffisQBservàte^^ 
^^"!^«^fl?'«^/fa^H «'l?:.^oJtà, dì :fllis<?fla; 
e lettere. » ^^i^^^... u , (Diritto) ; f>r*4r^i(!(.:--ì ::< 

"••.••^,•3:1, '. 

an tacilo accordo "sì;)SÌ risoluto di'So- :^osì poco formidabile che all'uscire NQUO Unìvê rsità deUe,,antiohe provini 
pfassedere a tutte le altre {luest̂ ofli'/LSalla sala: dn'e agentideirautorilà se lo ole, e in; qdeiia di Pavia'î  dalla legge 13 ' 

i.^*. „ -I. - . . . . .» , - . ,„ „-i.---.« I ^ ^__i r_M._. . . _„ « novembre 1859; . ,. 
Nelle due Xlulversità tésostie, dal de-

• " • • • • • • • - ' • ; • . . 

'̂ or&tó dtil govuruo tuscanò del 31 luglio 
1819; :; 

Nella Università, di Bùlogna, dal de:-̂  

condussero bellamente in prigione. 
Mi il irìomérilo'é s^iza'diibtede-

pendenti, e di aspettargiijvsildnzioTe-
silò di utìà soU, come àvvictie taìvòlta 
che io niczzo a svai'ifiti discorsi sorge ' cisivo, e i nemici dèli' irripfero cómpren-
la ! voce autorevole di taluno, a.-richia- dono diesi tratta di tiiuocare.rultiuia 
mare l'interesse comune. 

!jfl?^rirt<-

carta, sia.che apparteugano ai fautori. 
Effeuivamenle le,condizioniidìFran- di una dinastia caduta, .0.a quelli di; 

;ìâ ^ hanno: uri. caraltere di ger t t^a l i^ l^ 
che nessuno può' discono?ceré, e lo ! lizzazìoue mentre gioverebbe a saziare^ 
siesso accaatmenlo col quale la demai'Ua loro sete di predominio, segnerebbe 
gogia di ogni paese si scaglia contro ptìr la r rancia e per ILuropapiu die 
Ja" persona di Napoleone ili,,è la pròva unasoìta un regresso nel cammino della 
urecusabilo che in lui si ravvisa iFcar-1 vera libertà/ , 
di.ne, non solamente della socìitaTranr.;: 

creto del governat||4) g«"6"'alfi del 30;; Correnti, ò ohe la quìstione della sop. 
Ètìltol̂ i-e 1859; ::̂  ^ V 

(tuttora gli stipendi che erano loro as-
isegnt̂ l,̂ . quando uscì la legge del_,31 l,u-
•giiri862.' 
• ; D* questi/atti, che risultano dalla re­
flazione deirou. Correnti è luminosamenle 
provato come-il; principio deirabolizione 
delle facoltà,teologiche sif sempre stalo ' zo, nari-a^ l's^sals^irìiò dél'Wgnor Chap-
mantenuto attraverso tutte le crisi polì- n^ff^xì' •-—• *̂  = 
ticbfl che si sono succedute. Ma non gì 
volle prendere una risoluzione precipitata; 
e la,ragione, come bone osserva TOD. 

L'ASSASSINIO DELL'ir MOIE? m m s a 
Ali PARAGUAY V 

Ecco m che modo TÈ'CO d' Jlalìa], 
di Juenpiì Ayres, in data, del 31 mar-\ 

UQ fitto tristo devesi annoverare ìn 
questa ultima quindicinadi marzo; e sì 
ó r assassinio dsHex-oonaole al Para-

t : 

cese, ma di tutto l'ordinamento poli­
tico sul quale si b:isa l'Énropa,. , j. 

Sarebbe troppo lungo deUaglìarelo 
speliacolo cht^olTreiaq:-questi giìrìrniida; 
Fraicia' ntìlle. sue dimostrazioni'pleÈi^ 

a , 

LA SOPPRESSIONE 
DELLE CATTEDRE DI TEOLOGIA 

,. <--i presaione ,dì, ittle,.ÌuBiafa'iiàmentOi ;0 della,- -n. '^,-
%lUS.cU,i^d.l , decreto p r . d i t « | : | , ^ ^ era troppo' f'^"" 

~̂ ^ I gl'ave perchè VÌI: governo non dovesse 
quelle proviucioia.legge 13 novembre goiara cimpo alla DÌÙ hraa ed eiftc 

Il progetto di legge sulla,apppr.essìo.na,., 

1859.(1) 
Fu invece abolito: 
Nelle Uoiversilà di Modena 'e di'Par-

ima, dal doc îslo dlUatonale 21 ottobre 
1859; 

Nella Università di Napoli, dalla legge 
16 febbraio 1801 (art. 8). ' 

eiUcaca. 

y . - ' 

^- ^d6lle>cultà,.lì^tèplogìa.^dtl^i^s;!e53^^^^ 
i ' eccezione di naasara atiravéVsO"le" Atte' 

In seguito poi questo Joseguamehtpq •„, .., ' „. „ -, 
° '^ ^ ,7 -. >' :••• dei.buancio espri 

venne'a-cetfaaro anche ntiiia Uuiverauà ' ' • 

discussione. f 
. K lo discussioni non mancarono; l ul­

timo risultamento delle quali fu la di-
chiaraziouQ fatta dal miniistro Bargoni 
nella seduta del 25 maggio 1869. .. 

,Ls ; Gam;er.ai>'com'è noto, aooolae taìa 
dichiarazione.*'̂ e la Commìŝ ioDO atluale 

. - L J , - L J - . 

gusy Lorenzo Ghappenn, avvenuto ìu 
Aires, il 2éàiafzò, dalle ore ott(̂  

e mezza alle nove di sera. 
liOootie i minuti dettagli: . '••••', '< 

'ex-console reoavasl alla propria ahi--
tazione, all' Hotel del Louvre. Passando* 
in vìa Corriehtes, tra S. Mmin e Fio-} 
'fida, un* incognito gli passò accanto per-' 
cuotendogU nel flanco cosi fortemente! 
che gli fece esclamare io ségno di pìr' 
senlimento una consimile parola: Vìlìano] 

I però ben presto s'accorsa dopò fatti 

scilàrt(rD*àl(ronde lo abbiamo riei giorni 
scorsi rilevato in ciò che più preme: le ! reti del Parrmeni:d1 Nor̂ sfiemmu di.si: 

P 

pubbliche riunioni continuano ad essere P«̂ «̂ ó in sî stanza, non si tratta draltro 
il teatro delle più sfrenate inveUivff ;"^^ eseguirei una; sémza di mòne: îà̂  
dM propOsilì;più.$i:'ellerati; ma i 
uh èrroî è il de'duVre dalle relazioni che 

• . 

ne danno ì giornali francesi che quanto 
vien detto in quelle adunanze trovi 
grand' eco n^lla massa del popolo^ il 

idi Bologaa prima deUUauesaioiitì'KÌi^''^ V?i 

' Kh • pi'Onuncialà dalla pubblica opinionei dàj 
bisogni mutati della società italiana, e, 
diciamclu pure, daV clero medesimo. 

Lo Stato spenda ora 76,287 ;flir^% l̂̂ i 
l'unico oggetto,(li.fornire l'insegnamento 
t6ologìco.,a 10. chiériÓÌ:. ;:dìcÌ8mo ìiièci^ 

quale, ^e le apparenze npli ingaiinàho, | che questo è il numero a cui sono giunti 

le pro;vindo ai regno., . • 
Ma, sa per legge fu-maut6Qut6;ih,\^l.-

iDuntì Universitàfjl-minisiero dellaJpùbi-^ 
blica Ì8t(:ui;io,oà;ùòntpi:*omòsae'ffiaì alcuna 
diapotjiziobe., ne Icgislaiiva DÒ regelamen-^ 
lare che avesse per oggatto di riordinare 
i corsi''() di pfovvedere al pei'sòbala in­
segnante. 

, REDAZIONE. 

• f^^.T^^r""*"- '^ i^^i». as^-i?.:a::jrj:gjrj:^S5^xrs^j^:r;:y^^ '.:̂ i: 

i r U r i 

J i. 

ipio esprimeva un ^oia^aaalogo, alcmii paMsi, come un pugnale gli steasg. 
per cui„ìa,_quiationa.sipuò dire oggimai flgso nel fìanco. — •(iridò soccorso, fa 
virlualmeute risolta. . Uìrcondatj, condito ftU'Hotd del Lou-' 
: Ma non si volle che la soppressione • vre,; e, Tyiaitata la ferita, fu dichiarata 

. ' • ' • - ' I ' ' L 

dovesse riuscire dannosa all'alta cultura mcrtale, 
degli; s'udì vstorici e fiiologioì; per cui j Unito al manico del pugnate vi sì rin-
DOl progotto Correnti '4 disposlo («rt, 2),-{Tenne un bi'Uotto portante li' sesuenta 
che coulinuino ad èssere professate nelle iscrizione: Cosi si punisce chi disonora 
Uoivéràità quello'Materie, lo 'iosv>gha- i,V/''«'''«. ' '• 

Ventiquattro ore dopo Chapperon ora 
cadavere^ 

L'assassino potè per ora sfuggire allo 
ricerche de'la pobzìa. 

mento délie'quàli non è solo direlto ad 
abilitare gli studèntrsUà professione teo­
logica, ma si.connette cogli •stùdi'fllòso. 
ficl e filologici e colla coltura generale. 

w-^v- PREVIDlNMl 
j ', ', i 1 , 1 " . ' j • I " " j ^ i T T ^ ,, , ^ ^ . • . ' 

Proprietà letteraria 
, (Continuazióne, yj'nuìn. 102) 

.Tr^sccir^e^fle;,̂ Itro gic^raa^ l̂fll-geoza 
d '̂.bisogni fé'presente là viti '̂̂ a.quei 
due, che dal moMnìó della; disgrazia 
non vissero più per, sé st'-ssi. ma pél 
due flgliiioletti superctilj ; l/quali tut­
tavia, come se U sveii^ra:.av.§^stì ali­
mentata, anche la loro età, divennerq 
merio esigen ti .̂e : parvero ; far tutti %\\ 
sforzi onde rìiccoglìersi net più grande 
riserbo. Apgiolina non parlava, che.trop­
po avrebbe turbato il marito col ranin 
menargli le ipesorabjli decessila, che 
battevano alla porta ; egli però leg­
geva nel suo silenziose seco medesimo 
pensava al mezzo di ì<rovvedere. •/Ma 
a chi ricorrere ? Cacciato-'dalla fub-

, : 1 i 1 - • 1 

brlca, lontano da X, ignaro del luogo 
ove poter trovare jl sigòor Matteo, 
sfiduciato nel soccorso dì Vittorio cui 
sapeva dì avere indegnamente offeso, 
Beppe tremò... Eppure sorrise rinfac­
ciando quasi alle ai;^jte,^spei'anze d l̂ 
passato ledeplorevoil realtà deiroggi. 

La, povera Sila moglie trasali a quel-

" 11: giorno appròiSò'hi;'Congregazione 
di Càr)tà'fa'cèvacom]òiere l'esequie del ' 
povero fanciullfllto, la cui salma veniva 
fiti^appata quasi a forza dalle braccia 
^'"a; disperata madre stia. 

Questa morte repentina, le diffiijìli 
condizioni del presenta; le i^cer:e^z0 
delIVvVenìre, iriimérsero Beppe in un 
dolore mutò, profondo. È le lagri/fle, 
e quo'salutari impeti d'angoscia, che 
poi ne lasciano più calmi, tìrmai^lrg-
varon chiuso per sempre il varco del 
suo cuore: esso èra caduto in uno di 
qoèi cupi'sbalordimenti che in un sol 
giorno compiono Popera dì molti anni, 
trasformano di colpo il carattere, fanno l'amaro sorriso, di cui purtroppo in; 
incanulire i, capelli. doviDò il significato; baciò Yiilorinp 

sulla fronte, gli lisciò Iv capelli e le­
vando lo sguardo al,cielp—Sp^^iamo-T 
diss'elìa — speriamo in Dio!,,,>,..A;^ctì 
lioamancala;speràiiza:"iì^donforto non 
mancai 

• - • . . - , ' ' 

"- È sia — rispose Beppe alzandosi 
da sedere — che la tua fe,de^mi,^i?^4i, 
scorta, Angiolina. Uscirò,,,.achietler,1,a^ 
:;yorù.in qùalone parte. . ^ \ 

Tutu li mattina fu impiegata da lui 
a correre da una fabbrica airaltra, dal-
l'uno air altro industriale per offerire 
i. propri,seryi;iì,,ma^ senza esito alcuno. 
La slessr qualità di;'t;apS^ibbrìea, cui 
eŝ o non dimentico di accennare per 
darsi maggior imporlanzi, fu.quella che 
eccitò la dilfìdeiiza altrui;.cocqe mai 
un capofabbnc,a era .stalo congedato 
si air imprqvviso? che nei moiDenti'di 
crisi si veggano i minori operai ridotti 
sul lastrico, è fatto naturalissimo, ma 
ch8 un fabbric îpte licenzii lì. per. li il 
capo della propria offlcina, senza es^ 
servi costretto da qualche serio mo­
tivo, non è la cosa ,piìi facilmente spie­
gabile, Da per tutto gli venne dunque 

r E - i - i r l ^ v ' :?j;w;t 

) 

risposto che di luì non s'av§jji biso­
gno, che a nessuno, il capofabbrica 
Mncàvà "è 'òtìe-'-non: si sai-Ébbe saputo 
in qua! altra 'maniera occuparlo. 

Ceppe, di fronte a sì sgraziate espe­
rienze, "sentivasi affraplo: pensavaa'suoi 
,pvéretti. rimasti- soli a- casa con 
pochtsoldiiie sé malediceva è'la'prò­
pria condotta, e si sentìa dominato a 
poco a poco da un feroce'istinto che 
lo eccitava.a guardare gli uonî i.ni.coR. 
occhio di livore; a nsaledirli nel segreio 
dell'anima siii. • ^ i*. 

Giunto alia piazza, dopo una corsa 
disperata, si termo. 

— Che farò io? — dìss' egli; e stette 
cosi per qualche momento,̂  collo sguar­
do immobileiecolPihdicWélla destra^ 
irà labbro e liiBbrò, siccome chi' ri­
fletta. 

Indi a poco, quasi rasserenato nel-
r aspetto, si mosse. Svoltò .per una 
'viuzza vicina, ìa^oltrepassò prestamente 
e dopo quella altri'diae 0 tre vioìlùli sq-
l.tari, finché giunto ad una bettola ne 
varcò la soglia con passo securo. 

. 3 

domandò égli ' ^ Jacopo c^'è1 — 
alla padrona. 

' — Benvenuto, Beppe.., Ah, Jacopo? 
mi pare di si: entrate., 
'Ed''egjr'entrò nella,stanza 'vicina.' 

Jacopo, le gambe locrociechiate, la pipa 
in bocca e mezzo litro davan,ti pareei 
divertirsi,menlre ìsuoi]amìcigiocavàdÓj 
a farla da semplice spettatore. 

— Oh to! — sclamò esso airaiTivo 
di Beppe, senza scomporsi menoma­
mente — ei;cotì' qui, canàglia ! Tu 
manchi da due giorni, eh?...' Cos'hai. 
fatto? Buone fortune? dì' su, paria, '. 

^tasgiapi^a^ il tempo! • 
l'altro sforzandosi a sorridere, mentre 
Ja'copò"^"l0'guardava di sottecchi e sog-
chisnava. -« Son venuto qui;;. , 
• •—Ma via! vuoi star ip piedi? prendi 
una seggiola. 

— Ecco — e sedeU .̂ ^ - ' Bqone 
fortune, dici tu: oh 5i''di sicuroj To! 
mi è morto un bambino; via! Eppoì': 
ì Morelli m'han licenzialo.,, 

— Oh! 
. \ 

r , . . 

' — SÌ, licenziato, perchè mancavo 
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jpk&pperon^^^^^^&to di {fraudi ooìpe 
Ibii "polio se^ppsTquiii^dovey» ffrìo, 
e tarlo potevi ;] forse, It^andosiitforte 
nella propria cosoleazà, dìsprezzava le 
«oouse. V>-̂ ", 

Ora però, ma forse troppo tardi, vo-
Isvasfarlo, ed il pugnale dell'assassino 
glielo impedì. 

ssnca 
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Il lournaì des Dehats riferisce nei 
soguenli termini la lettera diretta dal 
sig. Guizot in risposta a molti che gli 
domandarono il suo parere sul plebi­
scito: 

Sono molto oommosso àsì sentì-
Euenti ohe voleste esprimermi a, rispondo 
non senza qualche tristezza, ma altrt^sì 
ttenza esitanza alla lettera che mi scri­
veste, ed alla dìioànda in essa contenuta. 

~~ I 

I- IP voterò Si per il î lebiscHo prò^oBlo 
ftll* accettazione dei fratiéesi. 

j 

.'"Deploro profondamenie chele riforme 
liberali proposte dall'imperatore non siano 
stata preventivamente discusse e delibe­
rate dar Corpo legislativo e dal Senato^ 
t Deploro li^nalmenta ohe il plebiscito, 
in luògo di diiiuandare semplicemente al 
paasa l'approvazione di queste riforme, 
domandi altresì la ratìfìaa espressa lUla 
GostJtuziona tutta quanta e delle sue 
baili quali esistevano dal 185^. Si gettò 
fiosx nell'inoarttizzà e nella dlfì̂ denza 
molti aooellenti cittadini ohe sanno ac-
cettare, dopo la prova del tempo, i fatti 
qompiutì quand^ànélib ih origine lì a-i 
vesserò biasimLati a oombattuti, ma che 
hanno a cuore di mantenere la loro sin-
oerltà eia loro dignità personale quando 
lanno agi' interessi dal paese il sacric­
elo delle loro ìntime impressioni. Sì corse 
jperciò molto inutilmente il rischio di per-
dere molti suffragi altrettanto utili che 
onorevoli o lasciare in una disposizione 
amara' uomini inchinevoli a fare atto dì 
Eodarazioue e di equità. , . 

rgoverni sono, d'altrónde, ben poco 
chiaroveggenti ani loro interessi quando 
dopo lunghe agitazioni politiche, essi 
E-Hornano senza posa sul loro passato ri 
Bvègliando quei seotimenti che furono in 
' " . ' .- . I V . . . 

altri tempi eccitati dai loro attì,,rÌQaet 
tendosi cosi di continuo in discussione 
dinanzi ad un pubblìar. disposto soprat­
tutto a preoccuparsi del presente e del­
l'avvenire. Le, ratiflcszipni ripetute agi 
taso gli animi meglio di calmarli o Scuò­
tono il potere in luogo di rassodarlo. 
Nei tempi in cui si cercava sopratutto 
la sanzione religiosa dai governi nuovi, 
ei ebbe però guardia dal farla rinnovare 
© qualunque fossero le variazioni portela 

,.od accettate nell'ordine interno, nessun 
Bovràno né in Francia né sltrcve si fece 

• ' ' . 

consacrare due volte. 
Ma nel mentre avverto senza riserva, 

nel plebiscito del 23 aprile , ciò chd lo 
considero come un errore diplomatico, 
non posso nò viglio diaooncscere il va­
lore delle riforme ch'osso i-oca nelle no-

fltròjjtituslòht "dv r imiportania isctlgliora 
metuTTcHà no risulla nella sttuasìone 
genfrale del paese. Noi facoiacA) con 
quesCo un gran passo nella vie del go­
verno libero, nel goYJMgMgl paese per 
mezzo dei suol rappresentanti. Queste 
riforme sono favorevoli al progresso re-
golare delle libertà pubbliche ed alla 
buona amministrazione degU affari pub-
blioì. Esse assicurano al paese l'eserci­
zio legala della sua Inflaenza sai dise­
gni e sugli atti del governo per mezzo 
di ministri responsabili. Esse sono nello 
stesso tempo per il potére un princìpio 
di furza ed un pegno della simpatia na-
rionale. Èsse pongono Aa Francia in mi* 
aura di prevenire delle nuovo rivoluzioni 
ugualmente respinte {da'suoi vari voti 
a da'suoi interessi morali a m^aterialt. 
B,jpnp queste, a mio senso nella qui-
stione ora sottoposta al paese, oonsida-
razioni dominanti e definitiva che de-
vono vincerla sulle obbiezioni .ch<9. non 

• ' r i 

ho mancato dì fare. Io sono adunque: 
convinto che noi possiamo e dobbiamo 
votare con rioonosoenza e speranza il 
plebiscito che contiene questa riforme,, 
e che così agendo facoiamo fare alla no-
atra patria,un gran passo verso lo scopo 
d'ogni governo nazionale ed illuminato^ 
il rassodamento dall'ordine a Io sviluppai 
della libertà per l'asione efdoaoe della, 
nazione ne'suoi affari e ne'suoi destini.^ 

; . GUIZOT 

Le. manòvre siiaranno in vicinanza di 
K5aigsberg nel mese di lud^^ ^̂ '̂ P^>^~ 
tura del oaimpo è fissata paT 
Il re eV îl̂ 'pririoipé raaltì vi 
un mesa intoro. 

I • 

giugno. 

ATTI UFFICIABI^* 
,. " 

il pio Cattaneo, stato condannato à SO oon nn apparato «d tt&ft ĵ om]̂ t̂ «óìàiesÌò» 
anni dì lavori forzati da quella Corte 
d'Assise, è rioorso in cassazione. 

VENEZIA, a. -^vXa Qatitetta ài Ve-
nezia acrive : 

Venerdì sera il prof. Alberto Errerà 
feccia seconda conferenza, sul porlo-
franeo. 

T 

L^oratora parlò dell'abolizione della 
franchigia rispetto ai consumi, al com­
mercia di dettaglio, ad alla industrie. E 
qui fece una proposta ohe la Camera dì 
commercio e Municipio dovrebbero ac­
cattare, ad ò un'inchiesta Sù le industria 
attuabili oon maggior profìtto dopo abo­
lito il portofranoo. In riguardo ai prov­
vedimenti descrisse ..le funzioni dei doks 
a dei magazzini dduaiarii, esponendo la 
itoria, lo stato attualo, i vantaggi dicessi 
all'estero ò in Italia-

Quindi,>iassum6ndo le sue propqst,a, 
dimostrò ooroa Venezia, ad onta- di ciò 
che fa detto, non sarà rovinata dalla abo^ 
Uztòna del portofranoo quando saprà av­
vantaggiarsi degli esposti provvedimantì 
e sviluppare la piocola industrie. 

- • 

NOTIZIE ESTERE 
-•^mW' 

Leggeai nel Consti-

' -r^ <:• ' . 

NOTIZIE ITALIANE 

La Gazzetta Uffìciaìe del 1 maggio 
contiene: 

1. Vìi r. daorato dal T marzo con il 
quale Rinnovo statuto della Società ano­
nima per azióni nominativa tipografioq-
editrice di Firenze, sotto la denomina-
zione dì Società anonima tipografìca del 
successori Le Mounier, adottato con de-

li ' • • 

liberazione dell'assemblea generale dagli 
azionisti in data|8f gennaio 1S70, è ap­
provato e reso esecutorio, purché sia 
modidcato il tenore del suo articolo 14. 

2. Elenco di disposizioni fatto nel per­
sonale dei notai. 

PARLAMENTO ITALIANO 
' ' ' 

• ^ 

SMÀfÒ Ì)EL REGNO 

fenani rimmeata ooma la Camera àe* 
cìdassa.dì ohiedaì>a ai tribunal! le oarta 
del' processo Lobbia e coma essa ìnoa-
rioassa^na. Goramìssione di esaminarle. 

Dico eha il ritardo frapposto alla pre-
Vantazione degli studi della Commissiona 
dia motivo ad una parte della stampa, 
cosidatta damooratica, ohe il diritto d'ii« 
silo scacciato dai convanti, siasi rifugiato 
nella Camera (Rumori). 

Ì2a/tó^«i, comò presidente della Com­
missiona incaricata deireaame del pro­
cesso Lobbia dice che essa ha cercato la 
tutti i modi dì sollecitare i suoi lavori: 
Spera che nella seduta di gìovsdi varrà 
concluso qualche cosa in riguardo.' 

^V^rV^^ ' . 

L incìdente non ha seguitò. 
f i 

- •! 

FIRENZE, 2. - - Scrivono al C r̂̂ ffi*^ 
di Mt'lang: 

Un dispaccio telegrafico ci ha stamane 
anouozìato ohe il Cerouschì ebbe lo 
sfratto dalla Francia.' Qui si crede che 
verrà in Italia, dove sarà un boon aiuto 
pel partito avanzato; 

Si va sèmpre più accroditande la voce 
che le trame repubblicane recentemente 
scoperte in Francia abbiano'relazione coi 
tenvalivì dello stesso genere avvenuti 
presso di noi. E certo che il governo ita­
liano ha dà due giorni raddoppiala la 
vigilanza. Ma al tempo stésso ò inesatto' 

I - h • j -

ohe in Firenze sieno stati eseguiti arre­
sti politici, come affermò qualche gìor 
naie. ' ' •' " K^ 

MILAIMO, 2. - U ministro della pub.' 
blica istruzione, il 29 aprile, decretava 
il sussidio di lire 6000 all'Istituto di' 
mutuo doooorso fra gli istruttori d'Italia 
sedente in Milano, io seguito ai felici 
progressi ed alla severa ed ecoDomica 
amministrazione di questa fondazione so­
ciale. 

PAVIA, 2. — Il Costituzionale scrive:, 
E' giunto a Pavia il luogotenente ge­

nerale conte Patitti accompagnato da un 
uf&ciale di stato maggiure e da altro del 
genio, con incarico di ispezionare tutti 
i quartieri militari di questa città, e ri­
ferire intorno alla opportunità della ces­
sione, di alcuci di essi al Comune; . 

R A V E S S A , 1. ^ èiX Monitore di Bo­
logna del 1 scrivono da Ravenna che. 

fW™? 

• .FRANGIA, 1 , -
iuHonnel: : 

Dobbiamo ritornare sul dono generoso 
ohe il sig. Cernuschì fece al Comitato 

^ . . t i r 

plebiscitario. 
Sé siamo bene informati, quest'atto fa 

ben lungi dall'ottenere l'approvaziona 
degli emigrati italiani, polacchi e tede­
schi ohe vivono all'ombra dell'oapìtalità 
francese. 

Tutti gli spiriti retti riconoscono che 
sotto nessuno dei governi precedenti i 
rifugiati politici furono cosi ben trattati 
come sotto il governo imperlale Gl'It»-
Hanì specialmente godettero segnalati fa-; 

^ - • 

vori. La loro patria è debitrice all'Im­
pero della sua indipendenza a della sua 
grandezza attuale. Parecchi membri del-, 
i'emigraaiono italiana — il sig. Gernuw 
Bohì ne sa qualche cosa—• si sono arrio-
obiti in Francia colla loro partecipazione 
ad istituti floanziarii fondati fiotto l'egida 
imperiale. E denaro oosì guadagnato ser­
virebbe oggi a mantener viva la propa-
ganda contro la dinastia imperiala) 

L'opiniona pubblica, in difetto di aeuso 
morale e di patriottismo dei demagoghi, 
far.à, giustizia di un simile procedere.. 

' S P A G N A , i . - - Non si parla più' del 
prossimo ritiro del reggente. Il mara-
sciallo Serrano è perfettamente convinto 
che il Ministero a la maggioranza delle 
Cortes sono risoluti ad adottare quanto;' 
prima una soluzione che faccia cessare 
lo stato provvisorio attuale. 
. WÌRTEMBERG, 1. Vuoisi che la pò-
si/.ìone dì YambUhler,capo del,Gabinetto, 
wurtemborghese aia molto oompronaessa 
e ohe presto debba abbandonare il po'̂  
sto. 

PRUSSIA, 1. Scrivono da Berlino alla 
Patrie che in quest'anno le grandi ma­
novre dell'armata prussiana avranno luogo 

Presidenza dal conte GABRIO GASATI , 
Seduta del di ^pn^aggio 

La seduta ò aperta alle oro 3 colla 
solita formalità. 

L'ordina del giorno rec(ìll^s%uìto dalla 
diacnssiono sul progetto di legga per la 
risoossiona delle imposte dirette. 

Porro a noma dalla Commìasìone pre­
senta la, parto della legga eh© si rifa-
risca air eseouziona sui be&i immobili 
a spiega gli emendamenti ìtitrtìdpttì ttel 
pi?ogetto marcò la nuova redazione invita 
quindi il presidente a completare la Com-
imìssione. 

Il Senato aderisca,ed iÌ-presidÌ8nte no-, 
mina a far parte di quella i senatori;, 
Vigilaoi, Tecchio a Gambray Dìgoy. ' 
. S i dà lettura dell'artioolo.;46. 

Vacca paria contro' il tanoèó'di questo 
articolo. 

VigUanioQiiiixia^ le osservazioni del san.. 
Vacca. 

•I 

Caccia co,mhs.ttQ l'art. 46. . 
Poggi BÌ dichiara favorevole alla se-f 

oonda parte dell'emendamento proposto 
dal seoi. V̂ â poa. 

Pres. rilegga l'art. .46,HB>tia mette ai 
ai v,pd,Jl; primo cpwjwa; ò appr^-t̂ ato, ... 

Viene quindi mésso ai voli a approvato 
il,secondo comma dall'art. 4Q. 

' • \ I 

Sonò quindi successivamante appro-
yali gli articoli 47, 48, 49,!50, 51, 52, 53. 

La seduta ò sciolta alla ora 6. 
I jy^rrm r-Ejji 

. 

^ I - ' " " 

troppo spésso dalla fabbrica, perchè a 
raStivo delia mia negligenza iiY.Javorì 
ppQ progredivano, che so io? mille 
altri pretèsti I... Ma oggi, sai ? oggi io 
non ho un soldo,in tasca: e mia mo-
glie, ì miei, flgli hanno fame.., 
|bn .venuto "qui appositamente pei" ve-

3ftì... Tu puoi farmi un favor grande. 
Fra due 0 tre giorni avrò certàinente 
trovato da collocarmi; intanto vorresti, 
prestarrai una ventma d( lire? 
- -T Guarda destino! — rispose Ja-

copo coli accento della maggiore sin-
ceritSi — se venivi solamente tre ore 
prima,... ohi ma neanche! due ore e 
ttiezzo a dir niolto... ebbène tu mi tro? 
'\m armato discretameate..; Oh! come 
SODO addolorato dì non poterti aiutare! 
Vedi? JHo dovuto pagar la pigiot)6!..,. 
Blio Dio,' tóà'che fare adesso?... i'overp 

' Il I I - ^ ^ 

.Beppe, se ci fosse un mézzo.... 
Bèp'pe chinò,la fronte e la nascose 

,fra le mani. Pensava alla famiglia, 
alla sua infeììc^ Angiolina, ai suoi 
disgraziati ifigliuoletti ; e . come, ê l̂i 
.stesso, chê  non avea preso cibo dal 

- ^ • . - I I I -
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giorno prima, sentivàài ' rodere • lo sto­
maco datila facoe, sempre maggiori fì-
guravasi ì tormenti cui allora dovean 
trovarsi in preda ^nqor eâ ÌMv 

, Jacopo coRtinuava a guardarlo coi 
suoi occhi di volpe., 

•r-^Una bella ideal -r- esclamò —? 
sentì, Beppe. Tenta la fortuna. Giuoca 
^ulla parola; a chi si mette al banco 
,CQJle tasche vuote raro, avviene che la' 
sorte,/non arrida. Giovanni,. Tonino e 
Rocco li conosci, non si rifiuteranno..; 

^ • 

l\la bada bene a Rocco, tienigli d'oc­
chio più alle mani che ai piedi, mi ca­
pisci! 

— GÌQOcàfel — disse Beppe scuo­
tendosi — gh mail... 

-^^E: perchè no?..,, un buon colpo 
di fortuna ed esQÌ d'imbroglio 1, 

— Oh mai, ipail 
— Sta a vedere che sarà forse la 

prima volta. , , 
— No; ma appunto per questo no,n 

voglio ricaderci. Fu il giuoco che mi 
ha ridotto alla miseria, fu il giuoco 
che m'ha rapito il pano della mia fa­
miglia,.'.. 

I 

— • Ebbene, sia ancora il gìùò'èó' 
quello che te lo renda. 

•^- Non tentarmi, vìa! 
— Eh no, cosa m'importa'à me?.... 

Dicevo così, nii'pareva... Intanto, cìié; 
vuoi tu fare?' chì'dàrài'̂ dà '̂rtìangìare ai: 
tuoi figli? pensi forse dì andar limo­
sinando? 

— Oh no! 
• — E dunque? 

Una lotta angosciósa fra il dovére'e 
la necessità ferveva in cuore a Beppe: 
non aveva egli promesso a sé mede-
siiQp- di non giuocare piummai? ed ora 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA, DEL PRESIDENTE B I A N G H E R I 

Seduta del 2 maggio. 
L*ordioe del giorno reca: 
Seguito della discussione sul progetto 

dì legge per disposizioni relative ai mag­
giori assegnamenti. 

Pres, domanda alla Camera se intenda 
passare alla dìsonssiona degli articoli del 
progetto di legge ministeriale circa l'a-
holizìone dei maggiori assegnamènti. 

\ -. I t 

La Camera delibera dì no. : wM 
Pre$. rileggo l'ordine deV giorno pro­

posto dalla .maggioranza della Commis-
sionCf e dica che gli on. Plòoolì e Mor-
purgo propongono la seguente aggiunta; 

!<...... nulla rimanendo rinnovato por 
gli impiagati giudiziari di quelle provinole 
alle quali non vanne par anche astasa 
l'anìfioaziona legislativa.*/ 

Domanda alla Commissione se intendo 
ì • 1 I i • - . 

acoattara una tale aggiunta, i . ; : 
De Filippo accetta a nome della Com­

missione. 
• t; •• . . 1 H ' 

Ratfazzi. Dice che non prooadaadosl 
alia diaoussione degli articoli, la legga 
sui maggiori assegni sMntenda rigettata 
e perciò non si possono più farà iti pro­
posito alcuna proposte. ' ^ 
, Piccoli risponde che la sua p^roposta 
era stala presentata al banco della pre-̂  
sidenza prima della votazione. 

L'aggiunta poi da lui proposta è né-
Gessarla poiché per una falsa intarpreta-
zìone ai legge, i maggiori assegnamenti 
forano di fitto sospesi anche nelle prò-
vinoie venete. '• 

Rattaszi soatieaa noovamenté Vinuti-
lìtà delle nuovo preposte. , . * ,. 
f%PiccoH insiste, dimostrando ohe il Va-
natoi'sFtrovft in circòstàrize eoceziooaU 
ed ha bisogoo di S'ihiariraonti spaoiali., 

Sella (ministro delle fioanzè)'dice che 
rimanderà alla Commissione generale dj9jt 
f^Uncio r elenco dèlie spese relativa ai 
maggiori assegni; la Commissionia farà 
poi quello che crederà più opportuno. 

Piccoli dopo la dichiarazióne' del mi­
nistro non insisto. -

De Filippo a nome della, maggioranza-
delia Comtoiasiona ritira V ordine del ., 
giorno proposto. 

Pres. dica che si paBSérà alla vota­
zióne per scr^itùio scgrato^: dèij^ue.pro-
getti di legge stati approvati nella acjprsa 
seduta. 
• ''" Chiaves presenta la relaziona sui prov­
vediménti finanziari. 

j n ^ 1 

Tenea dice che la relaziona per î prov­
vedimenti eùir istruzione pubblica-*verrà 
pres>3ntata fra pochi giorni. 

Mari annunzia che non può fissare i l 
giorno in cui la Commissione sai proy-

. 1 - - -
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come^resistere alla seduzione? — Sarà 
, l'ultima volta — pensò alfine -^ e 
! Dìo che mi legge in cuòre ben cono-
' sce eh* io accetto quest'ora di colpevole 
debolezza come si accetta un sagrìfizio. 
: S'alzò in piedi pallido e tremante e 
si portò verso i gìùòcàtòri. — A qiiahto 
il banco?4:r« domandò. • 

-^ Venticinque lire -^ fu risposto. 
— Ebbene, lo rilevo. 

:•' Gli si passò il;mazzo; furon messe, 
' le poste ed egli'Sbopbise ad una ad una 

parecchie carte. La vJltorìasHl/suà^ Ma 
come allontanarsi da quel tavolo dopo 

I X 

aver guadagnato? non sarebbe stato 
âtlo indegno? Continuò dunque a.,giuo­
care, palpitando sempre e tremando 
'pé'stibi'véòtìbìrìquè fràrichi, chl"^v('ebbe 
con gioia portati di volò alla mò|lìê ^ 

Il mazzo gli fu tolto e passò a Rocco, 
Jacopo, che s'era pian piano avvicinato 
alla scranna ove sedeva Beppe, sog­
ghignando gii aveva susurrato all 'P ' 
rocchio alcune parole. 

Da quel momento il giovine operaio 
guardò con insistente sospetto alle mani 
di iRocco, in cui favore s' era volta 
fortuna/ , 

Beppe vedeva sfuggirsi a poco a pocd 
il danaro guadagnato ed ogni novella 
perdita èra uno strappo tormentoso al 
cuor suo. 1 sijoi occhi sfolgoravano di 
ui^a%ce sinistra e inesorati teneansi 

Jy 
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fìssi su Rocco. Yi ebbe un istante In; 
cui gli parve che il mazzo fra le mahi 
di lui si volgesse e rivolgesse con mal 
celato scompiglio: fremette e poiché 
vide la carta uscir favorevole a Rocco 

— Ah ladro!— urlò alzandosi in p\|cli 
e co'pugni serrati — Ah baro! 

Rocco divenne livido, una bestemmia 
orrenda gli usci dalle labbra é affer­
rata una seggiola siJl̂ Q îp cputro Beppe, 
che gliela strappp.ìì-:^ri colpo ^Haocia-
tala da sé pa!rvé''-ffiLÌfare a Jrapadro-
nirsi d'uri pugnale atìlàto, allora pro­
digiosamente comparso sul tavolo quasi 
alla portata della manp di Beppe.. 

Rocco lo vide anch'esso e vi si g t̂t̂  
I . , I - I- I • ' I : ' ' ! 1 - ^ ' - • ' 

sopra. L'air ma è già -stretta nella sua de^ 
stra; egli grida minaccioso .e respinti 
quanti, tentano tratteuerlo, scagliasi uu* 
altra vpll̂  su Beppe, cho^^^viocolandosi 
fra i compagni pur continua ad insul-
laHo. l'due furibóndr sòn ^ià l'uno sul-
l'altro,' e si stringono, e quegli cerc^ 
valersi del coUeììo, e questi ; si ;prova 
a strapparglielo..,,. . ? 
; IIÌTOQ. più.che un grido,di dollaro, 
Beppe manda uu ruggito di rabbia,© 
cade a terra col pugnale immorso nel 
fianco. 

{Continua) 
• I 
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vedimentl gludiziaì'i potrà preBótttai^é h 
Mm relaziono, però elisa, lavora atUvJi-
monte, fi spera d t avere finito fra htoré 
:ìl suo lavóro. 

Pres* propone che la dìsouBsione di 
^questi progetti di legga comìnci soltanto 
dopo la votazióne dai bilanci, ó cioè non 
prida àcl Ì 5 ' a non pfà t&m d«l 20 
;oorrento. v̂; •-.': 5̂  f' ••} < •?•; 
'•I Séila (xmhìsivo) non-fa nessuna ppò-
iposta formale, e si rimette alla decisione 
• della Cameni. : •! 
''-.. presi crede che sì potrebbe stabilire 
il giorno i 5 per il CÌIÌO^ÌU òiil non foa-

.àero torminati^i^bilanci, e pei* il 20 nel 
iWao in cui non \o fosaerb. : 
• Vìsontt Venosta rispondendo a Massari 
ed a Sormani Moretti oònfòrmà V acci-

.BÌone del console italiano a Buenos Ayres 
colla oiroostanza di avere V assassino 
Incisa sul pugnale la causa dell^assassi-
nìó. Risulta da un'inchiesta da luì prinaa 

.'«rdinalBt saìla condotta dal consola che 
erano calunniose le imputazioni a lui 

•fatte. Aderisce di deporre ì documenti su 
qafliSÌo fatto© suquello di Maratona. ; 
: ianzà (min.) rispondendo a Marincola 
-che sollecita la repressione del brigan-
taggio nelle Calabrie, dice ohe da rela-

izioni ohe ha gli consta ohe queUo ormaf 
non ha più alcuna ìo^portinza. Vi flono 
•fitti iBflUti coma quello citato dall' ia-
ierpelJaote ma in complesso anche se-

• oondo ì rapporti del comandante militare 
le poche bande oontano solo 45 uominiv;̂  

iDopo avuti gli altri rapporti, che attende, 
deoiderà oirca gli ulteriori provvedimenti. 

I n " \ 

: Arrivahene ohiama l'attenzione del-
vl'onorevole Lanza sulle asserzione di Ma-
irens inglese catturato nel Ì8Q4 in vici-
fianza di Salerno. Protesta con indegna • 
zione, contro l'asserita connivenza del 

, governò'italiano io quella cattura. 
Lama risponde che Morena prova collo 

sue parola essere ingratìssimo. Bica che 
Tivamenta sollecitato dall'inviato inglese 

• egli allora miniatro deirinternOiv^liascJò 
libero agli amici Morena e Murraty di 

.trattare un riscatto ooi-bMganti; giacché-
più che della quesUoive dì autorità, il 

.-governo preoocupavasi della questione di 
umanità. 

jSr7/i« dicHiira di ritirare i snoi 14 
iprógetti di leggo; fa alcune riserve ed 
V-osserva zio ni. 

Gli articoli del progetto per 1* aboli-
.zìone dòir art, 4 del decreto ohe auto-
• rizza i prestiti a premi, sono approvati 
idopo breve disouàaione. 

Xa seduta è sciolta alle ore 6 1(2. 

:}- -.J 

. ^ _ - V l | . l 
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CRONACA CITTADINA 
EFATTIVAmi 

• ' . ' I 

JIBATTIMESTO PEL FATTO DELLA SIAIDELIA 
{Cont, t, min. ant.) 

- • 4 

Tornata del 2 maggio., 
La seduta ò sperta allo ora 10 ant, 

- * ; I I - : ' , 

Sair iocomineiara della Seduta, Vet-̂ ^ 
torello Luigi, a iGiuseppe Cuccato; oon-
ttaddicendo alle loro deposizioni anle-
rìcri, affermano d'essere stati a casa 

iXegnaro nella notte del 15, settenabre, per 
concertare una spedizione alia Stan-
ghella: 

Questo convegno avrebbe, ove foBae 
accertato in processo, un'importanza vi' 

.tale per il Legnaro. Per osso infatti egli 
proverebbe la sua innocenza nèr fatto dì • 
tapina perpetralo nella stessa notte 15 
Settembre, e pel quale, presentemente, si 
trova in espiazione di pena, 

Alle dichiarazioni deK :TettorelIo e 
Gfìuseppe Guooatoj Tavv. Levi difensore 
del Legnare,, domanda la riassunzione 
dal Processo per rapina. 

Il Può. Mim'siero, p re sci m^en do da 
Ogni questione sulla attendibilità dei duo 

, testimoni, per pronunciarsi sulla pro­
posta riassunzione, chieda lettura della 
Sentenza che condannava il Legnaro a 
diaci anni di carcere duro come colpe­
vole di rapina. , 

21 presidente — leggo la sentenza •— 
ed avverte che fu confermata all'Ap-

• ^ 

pello od alla Corte Suprema di Giusti-
• 2ift e che posteriormente fu respinta dal 
.^. .Triboosle una istanza del Legnaro 
per riassuaziono del processo, appog-

tortìilo 0d 41 Cacca to àti^èòÒèrd éiàluì 
assoìutàtnente d*|i|erfl; Intervenuti nellf 
notte dal 15 sètiàVbW In casa LdgnaròV 

A suffragare l'Asserto dei due oorref. 
il Legnare disvela al dibattimento u | t 
furto di polli oommesai iuodanno del Gti* 
staldi dèi sig. Centanib. preóisamanta 
nella QO|te dll 10 ^ettembr^ inJaguito 
I oonoarlo ptiso iia)la nolt^ìnli^edente, 
ed:>ggiànga|^;il Vettorello fsaéhdoai ri-
fiutatot al furto non partecipò ohe U 
Cuooatb, ad i r Bonaldo, ma nel ritorno, 
incontratosi;; egli, I^egnaro, col Va 
questi gii écarioò oontrò il fooile, por 
cui, colto d^Ui !^» r i | lascio cadere;, il 
«acco del poUi.tNij^at^^er |)?rattdera lai 
fuga ìttrayersd'-lé òampagné. 

Questa nuova emergenza sarebbe neV 
ringeaerfl provata à&lla. depoaiziona dê J 
lastimonip sig. Placido Gentanin, il quale 
ricorda di aver sentito parlare di uji 
furto di polli,ma non saper nà il quando 
avvenuto, nò la qu|ntìtà rubata 

Vavv, Levi insìate^^per la riassunzione 
del prooaaao di rapina, e domanda 11 
sospansipue nei confronti dal Legnarp 
dell'attuala dìballic^auto., • ] 

IL P. Ù. dimostrando la nessuna at» 
,, , . , , - -

tendibilità dalle testimonianze VettoreUo 
« Cuccato, conchiuda ohi^dendo ohe la 
domanda di riassunzione venga riget­
tata. — Aocusa di furto il Bonaldo il 
Cuccato, 6 di oomplioità in furto il Yet-j 
torello, ^[^' 

Vavv, Levi -^ sostiene essere inoon-
n i ; ' " , . ' . • : - . 

trovertvbiU 1« deposiKionl del Vettorello 
é del Cuccato, Se oontraddiceuti alle 
dichiarazioni anteriori, lo sono, perche 
altravolta nò l'uno nò l'altro dei correi 
potevano dire la veritJt, senza ad un 
tempo confessare due furti. 

L'apv, Cocchi e Tavv, Fanoti non rì-
oonusoono fondate la nuova imputazioni 
a,carico del Q-. GuaoatOj e del Veito-
rello, loro difesi. . 

L'avv. Cocchi crede (qualunque siâ  
l'opìniune del suo collega avv. Levi 
sulla domandata riassunzione di proces£0) 
la Corte giudicante incompetente a pro­
nunciare sopra un' Istanza di riassun­
zione. -— Conchiuda, ohe questo suo 
modo di vedére è appoggiato al chiaro 

- l ' i - ' 1 ' 

tenore dalla legge processuale 
li PuÒÒ. Ministero — 

mentazioni dimostra la competenza della 
Corte a giudicare nella vertenza inci-
dantala ~~ a ripete la domanda che la 

'riassunzione non sia ammessa. 
La Carie con motivata ordinanza ai 

dichiara competonte 0 non rioonosoe nel 
fatto gli estremi per legga necessari & 
stabiliie la rìasduuzìona del processo di 
t'apina. 1 

L'avv. Levi dichiara di ricorrere con­
tro questa deoisiuhé : chiede che, pen-
denta l'Appello, sia sospeso, il dibatti-
timento tu cuufronto del Legnaro. 
; La 1 Corte non ammettendo la sospen-
Ì3Ìone, l'incidente-ò esaurito.' ' ;, 
r Vengono introdotti i pariti aroaaiuoU. 

Essi devono pronunoiartìi sui fucili dello 
Zampolo e del Q-. Calore 5 cioò' devono 
dichiarare; se atto alla scarica; se vi 
sono dati par poter stabilire l'epoca in 
cui un fucile ò stato scaricato T^ se; sa-
oondo le loro osservazioni fatto.alla pre-
tara di Monselice possono isiabilira il 

T 

tempo in cui i jfuoili di Zampolo e di 
G. Calore furono eBolosi, , , . 
• Ai primi quesiti rispondono affermati­
vamente; all'ultimo in modo dubitativo. 

Questo giudizio venne confermato da 
due armaiuoli citato al dibattimento. 

La seduta fu levata alle ora 4 pom. 

r* 
k^:. 

V: 

con validi'argo-

nelle poche recite ohe maiioiino anodica 
il vento non oasabìà j fii P ultima parla 
di qualche valore che il slg. Capocomìoo 
oi ha regalato. Il eronista àon sottoscrive 
in modo assoluto a tale t^aentenza, ma 
ó,òerto òhe questa seconda metà del rè* 

fli> tPpy^femolto ài di sotto della 
prima, e ìnverte il vecchio sistama che 
i{ rfoZce ató nei/^ondo. 

Che dire delle Atniche del slg. Sa­
nar! Se ì èaratteri della Patria sembra-
reno delineati troppo duramente, quanto 
non Bono |>iil accettabili di quelli delle 
Amipl^e, dove alle passioni si dà k ve­
ste dello spirito, e di uno sirontato ci­
nismo? 

Non parliamo, dalle altre, produzioni 
di t|ueaii giorni, perohà abbiamo già detto 
ohe nen potremmo lodarcene gran fatto; 
e se ituite la novità rassomigliano a qtié^^ 
sto vai meglio rasserenarci con qualcha 
j,yeOohiume: sul, genere della Catena di, 
Soribe^ ohe vero gioiello per so stessa,, 
lo diviene doppiamente pel modo con 
oui fu recitata dagli artisti dolisi oom-
gagnia Bellotti-Bon. 

t * beneficiata della signora Tessem^ 
ebbe ieri sera, quantoa concorso^ un e-
sito come do ve vaizio,v a spettarcelo per le 
Vive simpatie che l'attrice abilissima sep­
pe oonoilyLr|i dal pubblico. La si fei 
•Staggiò ooii applausi e chiamate, e col 
gentile presente di un mazzo di ffori. 
QQu che di una poesia di oiroostanza de" 
Big. B. F . 

Non yogUamo|are tanto i sofistici sulle 
produzioni spelte» per questa oiroostanza,' 
tanto più che il patatrac di una parte,, 
del ghiacciaio, mentre ci ha fatto palpi­
tare per le gambe di Luci^, e,:per quelle 
dei suo Mauro,'fu quasi T espressione 
della sorte riservata al dramma. Meno 
male cha dopo l&cataAtrofe Mauro, stesso: 
venne a dirci che il secondo atto non 
poteva più aver luogo per causa dei pa-
tatracj rnsL che la produzione andava an* 
cha senza: senza il uafa^rdic compren-
diamo, ma î enza l'atto..,,*,. ci sembra 
un elogio mediocre della prpduzione stas­
sa. Peraltro il lavoro non manca di pr^gi, 

e r ultimo atto fu applauditissimo: I^tisa-
cuzione perfetta come sempre. 

Non parliamo dello scherzo del signor 
Qherardi dei Tosta, Un soguo della pri­
ma attrice: fra gli scherzi ve n 'ha di 
quelli ohe ugn sono comici, e SQ aou era 

j 

pei- la signora Tessero, che merita tutti 
i riguardi, quando chiuda in ultimo con 
quella certa domanda ai pubblico, avram-
mo dato una risposta tutt' altro che af­
fermativa. B . . , . . . e 

r 

f e a t F O B, l iuc la . La rafipresehtà!-^ 
„zip,ne<driimmatica offerta ieri séra dai si<. 
gueri dilettanti deila Società /nrfe ebbe 
'iin buou successo e la produzione sòéltà' 
fu aggrac||t|;(i«Ppubbiico.,La Mala guida' 
dei signor Federico .Garelli ò'W. lavòr^ 
di sana morale e'''cha può offrire utiii 
ammastramenti. Quanto all'eseduzlohé uba 
abbiama>^oha a lodarci di tutti e. speòial-^ 
mente della'; signóra Breddo e dai sigg. 
Eioardo'Tamburlìni ed Antonio Lotto; 
;, Avrctàtt òperatV"dalle guai'die "dif^tìli-
blioft sicurezza: 
! • : - • ' i l , ' , . . • 

; M. A e N., S. sospètti autori dèlia ra-, 
pina avvenuta nei 15 Icorso mlese a danno 

. ^ . • , F . • " • • , , : • . 
' . - ' • . . — - . • 

i B i i ) , oziozo 0̂  aprovvisto di mezzi.-'-^ 

11 Pr i i sUto a i ICarledta.— Con 
ia d#ta dui iO aprila 1870 l'oaoreyoie 
Ministro .delle finanze ha autorizzato -il 
prestito a premi di questî ,. GUU. 

Oon U 0Ì43nreasKa del capitale che do­
vrà coneorrère|^ll tèfiordft^aj quantità 
straoidinariM Teramente eeeazionale dei 
premi che vengono offerti ai gottosórit-
tori. Sono 150 mila premi, e dì na'im-
|>ortanza e di Un valore non visto^-fin 
qui, che vengo&o «oneaeratt ft 300 mila 
'l^blfg^zlonl, 
j N p i dunque, e ter lo scopo che tì 
prefigge il Comune mutnante (quello 
cioò di compiere i'^lfrori idei suo Porto) 
e per {e.̂ ^arauBle ohe si danno, ed i 
vantaggi ohe vengono offertî  auguriamo 
alla sqttoaoriziolne pubblica un esito brî ?^ 
laute, ed incoraggiamo quelli che posr 
«ono oonaaoraró' l loro risparmi a tentare 
sènza incomodo \Qna aorte onesta, a tloh 
lasciarsi fuggire unVoocaalone che forse 
sarà l'unica in Italia, rista anche la legga 
ohe contro 1 Prestiti a premi Venne già^ 
presentata ìn Parlamento; 

B. 
D I 

4 maggio 
A mezzodì vero di ?adeva 
Tempo Medio di Padova 
Ore 11 in. 56 s. 37,6 

Tempo medio di Roma ore 11 m. 69 a. 4,7 

eseguito all'aitezza di m. J 7 dal suólol^ 
e di m. 30,7: dal livello medio del mare 

i;-> 
^A 

isognaperò dedurre ì proventii della 
ìmpdsta sulle vettùi*e per 1.2^710,000, 
che cessano per lo Stato, e circa T' ' ' 
milioni dei due decimi dell' imposta dei 
fabbricaii accordati a'corauni pe; 
Resterebbero perciò soli 73 milioni a 
vantaggio del bilancio. Aggiunti ,i 10 
milioni del màcifilB si hanno di nuovo 
gii 83 milioni. 

Per andare a 110 mancano 27 mi­
lioni. Ma nel 1871 si hanM 12 milioni 
è mézzo dalla Francia pIT traforo dei 
CeniSio, si hanno inoltre alcuna pic­
cole partite, non comprese, che for­
mano per lo meno un milione e mezzo, 
e così in complesso 14 milioni. 

Resterebbero da trovare 13 milioni. 
La Commissione li procura I10IV au­
mento tflrì decimo alla (assà di ric­
chezza mobile, la quale da ISper cento 
è portala a E1,3|̂ 2!); per cento. 

La sola tassa di, ricchezza mobile 
deve dare ufi aumento di prodotti di 
circa Ìi3 milioni, secondo le valutazioni 
concordi del ministro e della Commis­
sione. 

Quanto a* provvedimenti pel servìzio 
di lesoferja, là Commissione non solo 
approva la convenzione con la Banca, 
però con qualche modificazione, ma 
accorda al ministro la KcòUà di alie-
itiare tanta rendita sino" Illa concor­
renza di 80 milioni, come ha cliieslO. 

> {Opinione); 

Dal mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
TeapéWbi^ft massima =1 ^^10*^9 

> mìnima — 4*9'»8 

- , . 

ULTIME NOTIZIE 
•_ 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Termini Imerese. — Ug-

duléna"'prof. Gregorio, voti 433; Cio-
falo Francesco 365. Elètto Ugdùlebàr 

La Commissione di finanza ha man-
tenuta la sua parola,presentandooggÌ(2), 
alia,Camera la relazipiie.rge^§rale,e le 
relazioni parziali sui vari-allegati'"àlla^ 
legge dei pròv'̂ edimenli pel paréggio. 

Rlserbandoci dì far conoscere nei 
loro particolari le risoluzioni della| 
Cominìssione, allorché le singole re ^̂ 
lazioni siano stampate, diamo intanto' 
alcunicenni sulle principali'ìue delì-̂  

S a p p i a m o che apposita Commissiono 
teonìca-ianitaria sta studiando la riforma, 
di tutte io celie mortuarie esistenti in 
città, ed il modo di provvederne le par­
rocchie ohe mancassero, 

3asantuB?a stradale» Stante la stra­
ordinaria siccità in quest'anno il Muni.; 
cipio dispose che la hagnatura stradale, 
venga antieipata ; avrà quindi principio 
col'5 corr. Meno male, 

TeAlro Coucoirdi. — Avevamo ra­
gione di non accettare come oro di zecca 
tutto r elenco della produzioni, nuovis­
sime che la brava compagnia Bellottì-, 

•i 
i La Commissione Iia accettato il con­
cetto del ministro della finanza, ma ha 
creduto di dover farniciihe modiìì-' 
caziofli alle sue propóste. 

Le principali sono il,,rifiutò'deli'au-' 
mento del,deGìmo a'dazi di consumo, 
in favor del governo ed il .rigetto della 
sovratassa dèi cinque per cento alle 
impóste principali dirette. 

Anche intorno al modo di compep--
sare le Provincie ed . i coimuni dellài 
perdila (fei centesimi addizionati 'sèai 
tassa della ricchezza" mobile ed inoltre 
i comuni de'nuovi servizi che à t essi 
si àf̂ daoo la Copamissione ha fatte ^1-, 
cune iriutazioni. Le Provincie s'indèn-
nizzerebljerp eoi centesimi addizionìir 
ail^ impòsta" fondiaria; a' cornimi viene" 
accordata la facóllà dì stabilire una 
tassa di rivendita ossia di patente,,di 
accrescere 11 dazio di consumo, dì met-
tere un' imposta sulle vetture ed ì do­

li ^lauo finanziario dî  (juesî  "PS"̂ ^̂ ,! liiestici^IeWólaallo Stalo.FJnalme^ 
ione, che noi abbiamo sott'ocehio, ci,; sì concèdet'ébb'è a'comuni, perchè ìib-

sembra, copQhinatQ, ili'Un modo ingegnose mano il, tempo'dì assestar le loro fi­
nanze, ijel 1871 due decimi di guerra 
governativi alPimposla sui fabbricati e, 

,^ed?.iOÌtr6'ì^^rii<dire sicuro: 
?' Comparato a tutti i prestiti ohe sono 
jjBtati fin quì.sutorizzatij per le varie e 
'^principali Città d'itaUa, esso ]^reB6nta 
vantaggi di'gran lu'ngà superiori a reali, 
e peV:latò'''deUa sicurezza e delia garan­
zia non ha molto ad invidiare a nessuno, 

Barletta ò chiamata ad uno splendido 
avvenire j la sua posizione suli'AdriatitJo 

nel 1872 un decimo. 
Venenàò^àì'fî iiltatì de'provvedimentî  

il ministre), calcolava dì sopperire al 
î̂ ayan^o di 110 milioni, per 23 mi­

lioni con ê conomie, pei" ,10, milioni con 
aumento déi'iiqacinalOĵ per 75 con rì-
maneggiamehtód'imposte, 

Secondo i calcoli della Commissione 
le modificazioni da lei introdotte da-

Bon, aprendo la stagione^ ci ha promesso 
giata a quelle stesse ragioni alle quali ' p^i guo 'manifesto. Il pubblico infatti da. 
oggi-s appoggia la proposta dell'avvo- parecchie sere nòh "è oontento, e va sua-.; 
cato Levi^ perchè anche allora il Vet- ' surrando ohe la Patria di garden, se 

ò quasi vis a vis con l'Oriente, ohe pel 
taglio di Suez si avvicina all'Europa, la ; rebberlìTs'e^uènrr risultati : 
fanno 1*Emporio naturala del Mondo. Le ! 
sue risorse quindi rìufloiranno in ragione ' 
diretta dell'importanza cho ó chiamata ' gj^ p^p^^ ' ; . ., . . ' miliolii 23 
ad assumere; e la garanzia oho offre oggi ,A.Uinenti d'entrata "'"' 
pel suo, prestito acquisterà ogni giomo 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

• I • • 

PARIGI, 2. - r Stasera ebbe luogo 
una riunione di 4000 persone alle Fo-
lies Bergères, Ricevette notizie che Cer-
nuschi leleorafò da Genova al suo baii-

Ichiere di Parigi Tordìne di versare una 
nuova somma diiOO mila franchi nelle 
mani dèi Comitato detìfiocratico. La riu-

• ^ 

Dione adottò ad unanimità un voto di 
ringrazianipnto a Cernuschi. — Ordine 
perfetto. -

—-L'individuo arrestato al Bosco di 
. 1 - r L - - • ' 

L 

Boulogne è pazzo e non cospiratore. 
La \Presse dice che oggi il Corpo di­

plomatico recossi alle TuilleWes per 
esprimere in occasione del complotloi 
sèntinièntì dèi sovrani esteri verso Vlra-
peratore. ^ • 

11 Journal offìciel annunzia che il 
fonditore delle bornbe sequestrate igno­
rava la lÒr^o'dèàtihaziòné: furono or-
.dinate il 14 aprile da un individuo che 
.sembre essere Boussel, il quale disse 
,che dovevano servire ,come, mezzi per 
jjyelociped!, Il fonditore consegnò 22 
Bombe.' Una di esse servì di prova, e 
i-SUOI elTetir fulmmanti soddisfecero 
vivamente t congiurati: le altre 21 tro-
varonsi presso Roussel. 

PARIGI, 3. — l[ jQurnà officiel 
pubblica un dispacciò dì Bannèvìlle 
,ci.§L,28.apr;ile che informa il ministro 
degli affari esteri che parte dei Ve­
scovi francesi ritenuti a Roma espri-
jnpno il loro dispiacere per non po­
tere adempire al "dovere imposto al-
:tualmenle a tutti i francesi dall'appello 
fatto dall'Imperatore alla NazìoneviEsài 
nella loro patriottica sollecitudine pellà 
grandezza e prosperità del nostro pae­
se, sarebbero stati lieti di recare ia 
mezzo alle popolazionî  delle loro dio-
•cèài-rautòrìtà del loro concorso, del­
l'esempio, della fiducia e della dévoi 
zione <versQ,jl Governo Imperiale. Ess-
desiderando tuttavia di testimoniare il 
pipsfe^jhe li aolma in questa so­
lenne circostanza, mi chiesero dì essere 
presso S. Maestà, e il Governo inter­
prete dei loro sentimenti e voti. Devo 
pure pregarvi in conformità alla do­
manda fattami da molti Vescovi fran­
cesi di farmi sapere se i loro voti e 
quelli degli ecclesiastici che li accooi-
pagnano a Roma possono essere rice­
vuti all'ambasciata, B 

BUKAREST, 2. — II nuovo mini­
stèro è costitiiitò. Ipureàno alla Pre­
sidenza ed all' interno. Cantanzeno al 
lavori pubblici, Pogor alla giustî ìE ,̂ 
Laborarì al culto, Manu alla guerra, 
Carp agli eslari. 

Economie, compréso r esercito per 
14 milioni, e l'istruzione [e la giusti--

circa » GO 

"SMS»,. 

più valore. In tutto . . . . . milioni 83 

^BartoioiLneo Mosohìn gerente resppna.^ 

SPETTACOLI 
T c a t p o CoBkt^ordB. — La tiiriitc^ 

Via di F . Ba-Ronzis, indi la oommedia 
in un atto Un CUOGO PQUIÌQQ Oro 8 l i3 . 
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• • - / -.ù[-; ^ ' i t i ^ : PRESIDENZA.... • ^ . 

Ntin egs0rdÌ)'atftt,a^iWPfta ift'di^L.aT 
•sloiitì e votazione di t i t t i gli articoli 
dallo scheda f!i StàtutO\dr quéHo 'COùr; 
;SOrKÌo,,net, Convocalo dei gì-rnl indicali 
Ve.l>**vvÌ8Ó i e ì n a r z o 1870 n. 23. 

^ iSONO mviTATI , . . / ì 
1 s f n o r i possidenti del -i'òildi òotripr^ài; 
in quéisto Gonsol^zio ad al tro iConvofiato, 

* ' . . 

1 ' l ' i • T- 1 

h' 1-

SMAZION^ 

' • ' - 1 Ul MQM 
' - I - I - K . . 1 i . J . • - . • ' , . ' . • 

31 Marzo 

ÌIQÌMÌÓ confurmc il Hcaìe Decreto 8 Bctlctnbre Ì869 

Attivo 

I . " ' 

• . '. 3fl APW 

RiÉìili, Irrainai^iap^ - / 

^ 1 ^ h ' ' • • • ^ r * | i 

nnBiHnlI ffniMiuittl liViSIsNtml a l j . 93 , 
•pviìBBo PIETRO KARDI e 0. 

MÌifln'd, Via Sònoìno M'ópktifN. 8. 22 m 

V 

aeSiberaz.ione dogli arifcoii dèilo Statuto 
steaaOf e nel casp'non jibtos^a'esaere t e r ­
minata là dlstjnssione, vovtù; lipntl'Ufit%. 
oicorrendo, neng io rn l di giovedì, ÌU,0| 
martedì 24 njaggioJ870 alì'p ore 1 O/a ut. 

il preseDte,V3rfà,pubbUo.to in Padova, 
Venezia óli'nMltì'CóiBÙnt'tutte ftb'gregatn! 
.aVCo^qsprziQ eil,,i,n9^pitp^ne.l: GiprnglQ, di, 
Eadova. ^ ̂  ••'.- ., 
••• Padova li 30 aprile 1870. 

^'•D.^Scapìn ' G. Trieste - G. Troves 
ì II Se0tetario 

1—25G ( ' , •, A, Trivellato 

NI 4325' EDITTO ' ' • 
U R; Tribunale provincUiIe, In Padp,ya,i 

guai?,, Senato dl-CooiDÌercìò rènde piib-i 
Dllòamente npto ohe sopra l3tanza,&d.iproai 
« 3 2 5 di GMém Palaraiaese nòPllaiii'e' 
.dt'iPadova in fi'izza dello Erb , uece,s-; 
,BÌxaw.dV;ao:8|̂ ^nde>e i suoi pa^^^itntìotf,r 
yleno iivvUtii, in di lui confronto.la.pro-
cedur'a. diiàmiehevoltì cpt^p.ml[Ilentp, a: 
senéi della MinisteritÙe C\v, .Ì^ÌVMÌ 18; 
.Bàagglo -iSóQ,̂  e- leggi ,relative::; che fuf 
npa^iaatOv in •^oramiiStirio gl.idiziaie ili 
dbtt. LólViUasì notalo, di quésta c,ittàt 
pel sequestro, niventario ed ammini-; 
stra;!ipna temperarla /igua^iyo. a, ûtM 1V 
bèni! che altrimciitl surebbafo soggetti;; 
alla ,conoorsial0 proaeduTa>,e, pellu trat-j 
tatiVe di uomponimentò; cĥ j fiiruno no-+ 
minati [iella rappreseijtai^ajijt^9"v:v.i8'..riaj 

'lV^redUói*l in loctì'^Fàv^ró" Giuseppa fu 
GÌu-,ppp^,Bprgfttf,Ant;elo.,Gìov,aiiniTar,^"e.i 
An.oniò tìcalfoie Luigi Bullartni; con av.-i 
verteuau che a cura del còmtuiasarìo] 

^giudiziale, piiodetio verrà partiCoìar-' 
i;éèmsnie pubblicato rinvilo at crtìdiiorl 

^p^ì^Mói'stéàsèì:^iloivtràttn^Ì(^nl Mî  cortifió-
,i,imeato e per^JtVl'!!5inuaz;oni dei ereJiti., 

Loo?hò Bi pu bliohi nel luoghls.4l, me-; 
lodo,'e me iianto triplice inserzione iVel 

;0Ìppnalò.,dl.Padova., 
DalR. Tribunale Provinciale, 

'.• Padova, 19 aprile 1870. 
• Il Presidé^nte ,. , • 

X u n c l l a 
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106619 
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i'33b8e4 
.,4138 
2054 

138Q1 
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, Nun^erario. ia.VigUetti dellaBanca Naz. L 32D28. 
esi8'ónteiacas3a,iu,v^^taetf.uiva^ . j^ . » 30J^2.40 
.Jaiiibiali scontate in portafoglio e scadenti ^ . . . „ , ^ , , 
W- '--^i^:. ••fiéripimeatra ' dal giorno d'oggi. » 'i^SSjfSj 

» a più lungaTscadfttiza . .: .: '- • '^'^^.^ij:/'^ 

Anttì'alpaìioQi Èópra depositi di fon̂ ì» P^y^^V'i' i 
'v.̂  ed altri titoli garantiti dallo,Stat,o,^dft|le. , 1 ^^^ 
.o.prov|Dcle,0_dai::P9mni . . , . , . , •' . ,- ,r v \^r,^^.^•• 
é o t t i da'incassare péV^Bntourzi . . . » 889.58 
')' » od; Ih softèrenza. . . ^ • . ^ • - * .i^ob.t.4 
Boni del Teso ro , - . ,. ' ' * ;. ' 
AzÌQnl,g.enzaguara4ig^^^^^ 
Conti .óorrènti con fputto *_ - - -

:ÌÌJ'M;^. 

74!D6bi"oprdiTer3r7eDza" speciala classlfioadbne •, 
•TA • " '•• • ;> ' Totale'dell'Attività t . 
87 S..e80'lel corrente eser^idl primi, atahllimeuto L. 4138.87 
IRlnlifrdfiliauidarsiinflneM'oi-ainariaammlnistr. » 2751.59 
i t e f f l M ^ g S r ^ . ^tBteH^paaa.d6Ìcoatì 

Totale tj 

3Ì46 

10038 

94 

^«iPFftTì 

• •--. 

I V h l ' i I r I : 
hi 

^. tanto in panai che , 
la polvere, nresBO lia| 

li Ditta G•^,Tilllàgn 
negoziante in P'idova 
PluzzàdtìlleErbòal-' 
l'Angelo., 
il sottoscritto av-, 

verte i siguori VI4B-
oòl l làvl ohe pĝ P le 

I " 

%^ I I ^ f S 

i -. •\ Pasi|iyo 
. ,'• I 

j • 

CapUaM 

» 

j \ ^ 

i 

- • ' 

l , 3-

« -

117Ì23 
11> 

•̂190354 

2180 
9S0c 

e indeterminato diviso^in t?. £544, .^hjrMs;' 
r Kfi pAdauna . É . . • • ^' 1*7<0U. ;• 

é-- , : [ Samma versata . . . > i^4^i.i.^v 
Conti corréntr) " - ' TataU LM320607.54 

•:- aS interesse, \ cjomtoa ritir>'.ta.' . > . "» 101767.59 
""T^^"^'^^""'" ••^puimanenza al 30 aprile —r-f -^—7 
Crediti dijrorsi-s^nza apf^ciale^classi^(ìàz.oiie . -, • ; •- ^• 
?oddoorì.riserva. . . * ̂  • i- • • •' * ' ' ' ' '..-y . 

partite, che al iettaglió'à pr'ezzr modicisdmì 
©., 'Talcosa 

tai8849 
g2H 

: 9Q60 
I ' . : - 1 , , . n" iB - j "1 

4015 

r . <-. iV 'ì 'r '^J'i^ '"^ . r • :• 

''•' •^•'f-.*' *<'.I^ 
3046 

133U4I4 
: 6l4 

: 16386 

6G|s3m£ftH"resÌdpa d i v U e n d i j . ; ^ . • 

W i "•'• ' ^ ' .TotaleAUe Passintà I..^|13u29u3 

,„„... S 7 " d z i r f i 1 l q u i d M « « e ^ b u t i ^ e prov^ 
f3523 24nv(^eirannua gestione , )Utili divorai . .. » , aai&.T^ 

VShOQ'S\M 

^ f ' i -i • 

•̂  Uà Pre3Ìdobz1f*fel!a Società'pei^ le 
•Corse dei Cavalli in Vicenza ^pre^il 
coaòorso.per ia .coàtitj,aione,4l,uiìi):8^'QC-
càto in Campò Marz 0. 

Detto steccato avrà, la .lunghezza t o ­
tale di mstr i 650 c rea , divisa in metri> 
150 ciVca di primi po ì t i ; 150 circa di-
' iecohdi ;^50 ci reti di ter/,i, at i ì l -resi luo 
B..'aaio sar^ opporA^uPmaq^s ridotto^ReX-
bbò'possino prtìnder posto le carrozze. 

' 'Là'lfirgbezz* oastante sarà, di meiri 
• ' q i i a t ^ r ò : - " ' ' ' / • ^ ."'""-
' • 1 nnml efliii. secondi poali. S'ir!tn,no.c>-. 
siitu.tl con 5 gradini,. v,.ter^ioon:f7,',ea6^ 
ossature di sostegno saranno dispo-st'̂  

•da-'asse;ad,,a^;so. .-̂  ,^' - . ; • -, 
!. :Xo^ stecciato interno, const̂ ^rrA ^dindus, 
sbarre aito un ixia ru dal ^no[o ami la. 
'dì/iarizi di:mmiU;uho 4\^ea daiUui^kp':^' 
all'ai rA 

Bilancio. L.Ìi382i99UP 

' f « ' ^ « m i ' i f f S o r a l . a l l e 2 p ò . . la;cassa aftettuerà n:paga«enlo: 

dèi Dividendo. V'in Moie m « a n c a al 5 per Òio- i 
La Banca.riceve .tutti l,̂  giorni depositi j j j ^ . y ^ m t a ciTet t iva al"4-ter;0tq. 

à i rein ,tìorsb, " ' ' - • ^ ; ' ;. .. „ , provvigione tanto In' ^ADOVA 
: Esìga e paga per conto del SoeìÌKye^30,xenuo pi"*^ 

TÌgione verrà'raddat*pìiiia. 

A.FUSARl, m^"" T r i e s t e . 

p^p iijDìrtttore ! ^ ' 
llConsiffUére'a^Améihist^^^^ 

Bel ini! Tfedbaldb ^ ' 

i r r - I - I I 

J^H "3ffl?»i--m.:m2l&-«.®"m7",>mL.: 1 

•' • 

1 1 

>f i ? j . . 

' F 

r f 

ÈÀ-) 

r'1^%^=M*"f'^"t • ' 

per copi'a lettere, por taniiyie, per dipÌon:ii, per calligrafia: 
w NERIvl^iEU: e COLORATI,, _,,••'y^y ::,.,,y^^} 

Si accordano sconti di favore alle prandi amminÌstra:iioni ed istilnti. 
J4istm si'spi'dikom dietro: dmiànda affrancata m-: 22-158 

Sono a 
a ì g l i a a 
ie g n a f ì -
^Munì u t -
fiOnutoche 
4 cqntfino 
ogni anno •f 

. < u 

11 

i l ' 

•-•". 

'é 
in soli anni Md 

c o U ' a c q i i a niitl<«iniKtl^ia pre-
. , . « , - . _ - parata. JanA. Heggiahi non cau­
stica, veraraente (U'odigiosa, garant i ta , senza mbi'cu-
rflt.ir^ 

i f i u H u U e le part i del raon 
'dieamehto che dia r isuPat l , 
^$i?ioÌq mendicamente di quésto gè 
!si!a dal go/eri^fV!RÌ^;s8()^^n. 

- ^ ^ - - _ . • , - -̂ - . - - qne 
•:.,:•,.•. . ,XSroi^, , . ]p.i.TLiL... .EKiea.l. - V o j a e ^ i - . o c ? .. . . 

Boitigtia colPialjrliz one !ire,/4. — Deposito in Padova alla farmitcindfili 
l'Angglo, del sig. Cor'>elio, piazza delle Erbe. — Il mtìde^inio spedl̂ ceMrì pro­
vincia, dietro v'iglìa di. ltre'f&''a lui^'dirtìi.ro. v ; ^ n o 

* '" S o |^ - ^ ^ f K l S a pro..o le farmacio C « v . « . . o aU'MtSlp • K'ianpt*Ìi 
10-26 ' 

:d~.-: 

SOri Inerenti.:; . 
Lo steccato dovrà essere ultia?at,o,en-

'-e •pT'ccisamtìntd in quella o[.ocrfHi^,skrà 
indicata dalla Prod)dLiniH,^a^cul d 8|io.si,-l 
alone restei'à per 4"MiPÌ gitjraùficìFóa.'ì 
pasaati i quali Kassuntore dovrà disfarlo 
e!irasporJa;K!Ìb,iàM:^^r^*^S''^^'^'^u^» 
libbra proprietà.. . ;,, 

Cibi VÒ10S30 iQtraì>pen,:le.r,8 dtìtta;;:Op?,r.̂ ., 
dovrà far pervenire' lo proprie propoàtè^ 
.ajru^oio della Pr^sidaniji^, , ^ l ! i a À . * v 
cenza uQl Palazzo del come Ciiaji Giorgio 
;TrÌ83in'o, ^òùtro ii:yqq,,,u|^in\esQ^i maggLp., 

Gli à^'iranti'dovranno, espriujcro in. 

1 

t r o i t o ' aia con uri' 3Htenià misto;, do-
vpiin^iV^essi pare d i c h i a r a i 80,assumono 
•ÌA opopa ao-o' p e r ' U a n loloar^^nte;, p,d 
.anqlie!,pel yeut|^.'o, ne :̂;'̂ titìil;, caso acjQ,Ug 
naranno lo v a r e aonluio,tit s.a; pe r -U^ 

/prima:.ch^'p^r .là, s^cpn;l? Jpo te^ ! . . _;., ; ^ 
* d^ni o W t a ^ doVrà'esìé^^^» acoompa--, 
•gnata dal deposito di l i re 500 ohe potrà, 
l a S r a verificato ìiachaiQfiu Oiiblìga2i:9^9i 
dallo Sta to 8-i'StiJiO di .Òorsa, 

"gU aspiranti riveU-ersi alla Presi ien/.a 
: Vi\)tìnziÌ; W^àWHiè: 1870.; , L' 

.LA fKE^iDENZ^ 

^ 

k 

Quesio rimedio è riconósciuto universal­
mente,compii, più efficaqe del mondo. 
LQÌiialattiè;per l 'ordinano, Hon hanno 
che una M a causa' generale, cioè : 
l'impurezza d e l sangue, che è la fon-r 
tana,del ia vita. - Det ta impm'ezza.si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

h .stomaco 0 le intestino'per niez'zà delie 

I , 

premiato ê  privilegiato 
• H 

della M a - F LIPPO QMARATO A^.^Ì Venezia, 
tanto. decantato: .̂ come " nutyitivo^ e:. stQmaticp. 

I l ~ n 

. , Si vfnde in PADOVA* alla farmacia reale fi*5tóBicrì e SBasaré al-
r„UiHmsità.. . - •• • ^ • . 3-227 

- " ' • - • ' 

avvl-a 1 suoi avventori di aver ira 
àlooatg il p.ì'pprio ne '̂̂ 'zio lil 

S - Tnjjgic'iaElcro allU|Viii 

fiinoo ^ I J Q r « i « " '"' ^ ° " ' ^ 
aVòaffò d'Ila ^ l i P l W ""̂  
lSave..Si lusinga ^W H t ^ ' ^ ' ' " 
quindi'che tutU coloro ^ i l I !^? 
i quali fi ora ai seryrono di \^ 239 
lili, vorriiimij ooritinu'are ad ono- di 
rarlo di commissioni promettend.) Ano 
d'ora prontòza.,di'Servizio, buon guato, 
flleganza e modicità dì prezzi. 
1—258 ' F f a u o e s c o Pezzato 

i, Pilioie d l ' l S i p ™ ' cìie, i;pui->;a;i<iu '-. ,* • . 
r" ^J,ro p r o p f e t M i i c h t ì , puriHcano il sa;ngue;^danpOtuonQ^^denergia a nervi 
' e muscoli, ed m% îgorisconoriu îe^-p, sistema. Esse rinomategli ole sorpassano 

,ognl altro, me'diciuafe. peK regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
' reniàn modo siimmameni;© auave ed efficace, esse regoktipile;seCi:ezipni,,toi^ 

i i & t f i l M e m a : ilervaso^é rinforzdno'^gH .:è^^^ 
• le pèrsone'della,più gracile C()|nplessione possono far prova senza timore^ 

degli effetti imparégmabili di queate ottime PiUole, regolandone le dosi, a 
" seSmda dèlie'tstriiziSìi còntóniife negli s t a m p a r ojiiiscoli óhe^lrpyansi^con 

H K I i r o DI HOLIOW^ 
Finora la scienza medica non ha mai preseritato rimedio alcuno che posaa,^ 

'para.tonarHcon questo maiiayigUp.^o Unguento che, identihcandosi col aangue,-^ 
• bii-ci)la. couQSsb fluido vitale, ne acaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 

triwhaìiùte, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso'cònosciutissìnw.. 
aM'Vutintb-'è*\iì{,iiifallibìlecuratìv9 avverso le Scrofole, Oancheri, i u m n , 
i lafe di Gamba, GiuntW-^ Kaggrinzate, Kenmatlsmo, Uotta, Nevralgia, 

- 1 INOEGNERr MECCANICI INGLESI 
- . • 

Costruttori di Macchine Agrarie l^M fittdustrlali 

^^S>^ 

kì 
, •> L 

I i H I' '•riacchirià per bnUero 11 grano a Sapore 

par me^rlio soddisfare alle domande degli Agricoltori ed Induslriali dell'Alta 
Uaìift, la C%srt ha. Wi^UiUàBguenti Depositi Un 

• • 3 ' I 

Ma.ìe di Ga;ub,aj Giuu tun 
'riiiciiio Doloróso, e Paralisi, 

iioÌtrun;iii(innii;[iti vuuUoivai in acatolu e rasi Caccomi.iigi.ati da raBi,'ua>;lìate istruzioni io Hngu» 

'S, 
' il PHOFKlibOBB ilOLLllWAT. l^^Ì)dhi.'tj"''*Kd! NV: ̂ ^H-

AiUoro, 

ologna, adova e Milano 

- 'd b>fl '.^ • "T. 

•••,.—,-tTrj -^ 
> < . — • • -

Le Pillola ed Ungu-nto di HoUoway si vendono in scatola, e vasi,presso il m« 
•desimo autore il p,Jofe380?<ì..HQLLOWAy.UnUra, Strand,,p,,^?4;i - Firenze, F̂  
~ Napoli Pivotta e comp. — Milano, Bertarelli 0. di Tommaso — Torino, L. F 
aonsani — Genova, G. Bruzza - - Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna. C. Bo­
naria — Savona, Albegan — Trieste, J. Serravano. w ^ I 7 . 

Diotro le osp^risnze e le indagini faHo, la Cas!i ,ba potuto pel 1870 fornirà i suo 
•(lepóMtl 'legUìstrumenti;e;maochino.:.più adattate per P'-lfa Italia, 
" l dBposiii sono sempre ap<'rtì ai, vi^itatorii e per provvedere «l;^; ,'^^".^7,;^^! 
riparazioni e desiafii*ablll^iùodldeaziònì, là;Casa tiere meccanici ingleti td il^na"* 
a disposizione dei committenti.- " , . „ ^^nn 

U rottura, U consumo e,\\ guastò di un pezzo qualunque di una °'^<'C"f" ^""i 
riparati all'Istante con pezzi di ricambio, di cui al:bonda[ temente è tor«uq, V.t•̂ ' 

X?informazioni, catalrgbì ed altro, dirigersr P-U'uffloio' dalla-Gasa in »***'®'* 

j»HdoTs., ia7q,'Promiata Tipnorrj'flt »»oMb«iy 

http://Caccomi.iigi.ati

